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Prefazione

Volentieri ho accettato di presentare l’ultima pubblica-
zione del Cardinale Giovanni Lajolo, “Una Chiesa tra sfide 
e speranza”, che vede la luce per i tipi della casa editrice 
Marcianum Press di Venezia.

Ho avuto il piacere e l’onore di conoscere da vicino il 
Card. Lajolo durante il suo mandato di Segretario per i Rap-
porti della Santa Sede con gli Stati. In quanto Sotto-Segre-
tario della medesima Sezione, avevo con lui in quegli anni 
(2003-2006), contatti quotidiani.

Queste pagine, prima che una introduzione al contenuto 
del libro, il cui stile espositivo fluido e scorrevole, chiaro e 
lineare lo rende immediatamente e facilmente comprensibi-
le, intendono piuttosto essere un personale tributo all’autore 
– che fu per quasi un triennio mio Superiore in Segreteria 
di Stato e che ha speso tutta la sua vita nel servizio generoso 
e competente della Santa Sede – soffermandomi su alcuni 
tratti della sua figura.

Al Cardinale Lajolo va riconosciuta, innanzitutto, una 
straordinaria conoscenza della sensibilità contemporanea, 
dell’attualità culturale e delle sfide politiche e diplomatiche 
internazionali. Si tratta di realtà che egli non solo sa percepire 
e leggere, ma anche analizzare e vagliare con giudizio critico.

Sui punti più significativi ha sempre esposto, con chiarez-
za, precisione e fedeltà, la posizione della Santa Sede, sen-
za tuttavia mancare di aggiungervi un’originale coloritura, 
frutto della sua personale convinzione e del suo profondo 
sentire ecclesiale.



10
Una Chiesa tra sfide e speranza

In un’intervista al mensile Progress, nel settembre 2008, 
alla domanda su cosa faccia la Chiesa riguardo al terrorismo, 
alla violenza, alla fame nel mondo, ecc., il Cardinale rispon-
deva: “Posso dare una risposta semplice ed esauriente: predican-
do e praticando l’amore. L’amore cristiano non è un sentimento o 
concetto astratto. Esso si sostanzia anzitutto del riconoscimento 
e del rispetto dei diritti della persona umana in quanto tale: sono 
i cosiddetti ‘diritti fondamentali dell’uomo’, i quali non possono 
essere diversi all’est e all’ovest, al nord e al sud, perché diversa 
non è la persona umana, anche se le forme di attuazione possono 
e devono avere varianti nelle diverse culture” (pag. 46).

In questa pubblicazione il lettore troverà numerosi testi, 
pronunciati in circostanze e sedi diverse nell’arco di tem-
po che va dal 1998 al 2012, sui temi che da sempre stanno 
a cuore alla Santa Sede e che costituiscono il riferimento 
generale della sua attività diplomatica, quali la pace tra i 
popoli, il disarmo, il terrorismo internazionale, il dialogo tra 
le culture, il dialogo interreligioso, la diplomazia in genera-
le e l’azione diplomatica della Santa Sede in particolare, le 
radici e l’identità culturali dell’Europa, i diritti fondamentali 
della persona, specialmente il diritto alla vita e alla libertà 
religiosa, la povertà e lo sviluppo, l’economia globalizzata e 
le sue conseguenze sulla vita sociale, la famiglia e le sfide che 
la riguardano.

Di particolare spessore e valore sono i due interventi pro-
nunciati davanti all’Assemblea Generale delle Nazioni Uni-
te, il 29 settembre 2004 e il 27 settembre 2006. In quello del 
2006 non esitò a denunciare che “non è tanto la mancanza di 
esperienza e di mezzi atti a fare e a conservare la pace che causa 
la sofferenza e la morte delle persone vulnerabili non coinvolte 
nei conflitti: prima di questo v’è la difficoltà a dar corpo ad una 
coerente volontà politica da parte della comunità internaziona-
le” (pag. 73). Ed aggiunse: “La pace può essere raggiunta solo 
attraverso un impegno condiviso, mirante ad assicurare a tutti 




